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Sono cominciati g l i scrutini de l re ferendum sulla r i forma Suarez 

L'andamento del voto in Spagna 
indica larga maggioranza ai "sì,, 
Anche l'affluenza alle urne è stata elevata - Il rapimento di Oriol ha probabilmente indotto gli astensionisti alla partecipa
zione per marcare la differenza con la destra franchista -1 prossimi mesi diranno se gli spagnoli si avviano alla democrazia 

Dal nostro inviato 
MADRID, 15 

Il consiglio nuzionale del 
Mnvimiento e !e Cortes, i due 
organismi creati da Franco 
per verniciare di consenso la 
sua dit tatura, dovrebbero es
sere scomparsi questo pome
riggio dal plorilo politico del
la Spagna e dovranno essere 
sostituiti da organismi elet
ti; se questo sia un passo rea
le verso la democrazia lo di
ranno i prossimi mesi, quan
do si conosceranno gli effet-
fettivi orientamenti de! go
verno: comunque un fatto 
nuovo si è verificato. Scrivia
mo questo mentre lo scruti
nio dei voti è appena inizia
to, ma quanto si è visto og
gi a Madrid sembra autoriz
zare ad anticipare un risul
tato che soio improbabili. 
clamorosi rovesciamenti di 
tendenza, potrebbero modifi
care. 

Sono previsioni basate su 
un dato: l'affluenza alle ur
ne è stata considerevole e 
coloro che hanno votato, nel
la stragrande maggioranza, 
hanno votato « si ». IA: t re 
schede — una per il « si » e 
una per il « no » e una per il 
voto bianco — sono tutte ri
gorosamente eguali, ma espo
ste in bella vista. L'elettore 
prende quella che desidera 
e si reca a deporlo in un'ur
na di vetro. Un giro nei seg
gi è s ta to sufficiente per no
tare che le schede col «s i» 

Dibattito 

alla TV 

francese sul 

socialismo 
PARIGI, 15 

Un dibattito sul rapporto 
t ra socialismo e libertà è 
stato mandato in onda ieri 
sera da « Antenne 2 » (secon
do canale della televisione 
francese) dopo il film « La 
confessione », t rat to dall'omo
nimo libro autobiografico del-
l'ex-ministro degli esteri ce
coslovacco, Artur London, 
uno del superstiti del pro
cesso Slansky. Vi hanno pre
so parte, • oltre allo stesso 
London e a sua moglie Lise, 
Jiri Pelikan, direttore della 
radio cecoslovacca durante 
la vicenda del '68, Jean Ka-
napa. membro dell'Ufficio 
politico del PCF, e il profes
sor Laurent Schwartz, pre
sidente del « comitato del ma
tematici » francesi. 

Nel rievocare la sua per
sonale esperienza di vittima 
delle violazioni della demo
crazia socialista agli inizi de-
pli anni cinquanta, Artur 
London ha ribadito il suo at
taccamento, consolidato dal
le prove subite, all'idea so
cialista: cosi sua moglie Li
sa. Jiri Pelikan ha espresso 
In convinzione che nessuna 
garanzia di libertà potrà mai 
esistere al di fuori di un si
stema politico pluralista. 

Jean Kanapa ha ricordato 
l'impegno uscito dal XXII 
cengresso per PCF per un so
cialismo nella libertà. I co
munisti francesi, egli ha det
to. sono per la pluralità dei 
partit i e contro ogni viola
zione delle libertà pubbliche 
e individuali. 

Pesante attacco 

della Literaturnaia 

Gazeta a Biermann 
MOSCA. 15 

In un articolo intitolato 
« Parolacce in rima ». a firma 
di Scestakov. la Literaturna
ia Gazeta muove oggi un pe
sante attacco al cantautore 
Wolf Biermann. accusandolo 
di ingratitudine per aver ri
sposto alle possibilità offer
t e c i dalla RDT con critiche 
espresse, afferma il giornale, 
« in modo indegno» e «simi
li agli attacchi più rabbiosi 
di Strauss nei'.e birrerie ba
varesi contro l'URSS, che 
ha liberato il popolo tedesco 
tJa' fascismo, e contro !a 
RDT, che costruisce una so-
c.età socialista avanzata »; 
nonché con «calunnie di 
•gn i genere ». 

« A suo tempo — scrive i! 
set t imanale sovietico — nu-
irieros: intellettuali della RDT 
h a n n o cercato di parlare con 
Biermann da compagni. In 
risposta, vibrava la chitarra 
C con voce roca rispondeva 
che cglt. Biermann, « era 
pronto a qualsiasi azione 
scandalistica ». Messo al ban
do nella RDT, soggiunge Li
teraturnaia Gazeta. Biermann 
non soffri «disagi materiali ». 
essendo in grado di vendere 
nella RFT la sua produzione. 
t ramite « i g-.ornalisti occiden
tali ». 

Secondo l'articolista, il 13 
novembre scorso, a Colonia, 
Biermann « ha scagliato con
t ro la RDT tutto il suo ba
gaglio di bestemmie politiche, 
che sono state diffuse con 
entusiasmo dalla televisione 
della R F T » . L'autore dell'ar
ticolo plaude perciò alla mi
sura che ha privato 11 can
tautore della cittadinanza del
la RDT. misura che avrebbe 
trovato, scrive, «Il pieno ap
poggio degli intellettuali e 
di tut t i i lavoratori della 
BDT » e si indigna per la 
solidarietà espressa all'inte
ressato « dalla propaganda 
borghese». 

spariscano ad una velocità 
pressoché tripla rispetto a 
quelle col « no ». 

Come diceva un giovane 
poeta madrileno, « gli dei so
no sepolti, ma adesso biso
gna ucciderli ». La larghissi
ma maggioranza dei « sì » sui 
« n o » è altra .sabbia sulla 
tomba di Franco, ma adesso 
occorre che nella tomba sia 
sistemato anche quel tipo di 
neofranchismo socioeconomi
co che invece sopravvive al 
referendum. E si considera 
che a favore del « si » si sono 
espressi anche i profeti d: un 
franchismo ripulito, moder
nizzato, tirato fuori dal Me
dioevo in cui viveva co! Cau
dillo, rivestito con abiti «de
mocratici » e ansioso di un 
« consenso » da estorcersi con 
maniere più roffinote. 

C'è quindi il dato delle 
schede coti il « si » che spa
rivano quasi a vista d'oc
chio e c'è il dato di una ele
vata affluenza alle urne: poi
ché — come si diceva nei 
giorni scorsi — l'astensione 
sarebl>e stata soprattutto una 
astensione «politica», gli 
spagnoli favorevoli al rin
novamento ma contrari alla 
legge di riforma, il fatto che 
una parte dei potenziali aste
nuti abbia deciso di recarsi 
a votare ó servito a fur au
mentare il peso dei «s i» . Un 
dato non trascurabile se si 
considera che l'astensionismo 
aveva raggiunto proporzioni 
tanto rilevanti che la stam
pa governativa affermava 
prevedibile un'affluenza alle 
urne di solo il 50'.'ó nel pae
se basco e in Catalogna, di 
poco superiore in Galizia e 
in Andalusia: e se sì consi
dera che nell'ultimo appello 

— diffuso ieri dalla radio e 
dalla televisione per tre vol
te a distanza di un'ora l'uno 
dall'altro — il primo mini
stro Suarez aveva soprattut
to insistito sulla necessità 
non di votare « sì ». ma solo 
di votare: il capo del gover
no, in altri termini, era con
sapevole che se avesse in
dotto al voto gli elettori 
orientati verso l'astensioni
smo, il loro «s ì» sarebbe 
s tato scontato. 

A far pendere definitiva
mente la bilancia a favore 
del progetto governativo è 
stato — come dicevamo ieri 
— il rapimento del presi
dente del Consiglio dì Stato, 
Oriol y Urquijo: di fronte 
al pericolo che questo episo
dio potesse essere sfruttato 
elettoralmente dalle destre. 
si è avuta una «ondata di 
riflusso» verso 11 « s ì » : la 
necessità dì eliminare ogni 
equivoco coti gli ultras ha In
dotto a votare anche molti 
di coloro che avrebbero pre
ferito non farlo. 

A questo punto, superata 
senza scosse la prova del re
ferendum. la Spagna comin
cia a guardare quel futuro 
che è stato prefigurato dal 
primo ministro Suarez nel 
discorso col quale ieri sera 
ha sollecitato l'approvazione 
del suo programma. Un di
scorso in cui non abbonda
no gli elementi nuovi, ma 
nel quale si insiste su una 
Spagna in cui tut to il pote
re sarà consegnato al popo
lo ed ogni spagnolo avrà 
parità di diritti, qualsiasi 
siano le sue convinzioni po
litiche. Su queste afferma
zioni il compagno Simon San-
chez Monterò ha detto: « E' 
stato un discorso abbastan
za buono ma che non appa
re confermato dai fatti. Spe
riamo che ciò che non è suc
cesso finora succeda in futu
ro e che queste parole siano 
accompagnate da azioni, ad 
esempio con l'inizio di nego
ziati fra il governo e In com
missione delegata dall'oppo
sizione ». 

E la Spagna ha bisogno di 
fatti, cioè della instaurazio
ne di una autentica demo
crazia che 11 referendum in 
sé non garantisce, anche per
ché finora la realtà lascia 
troppo spazio alla violenza 
di destra la quale, anche se 
è opera di una minoranza. 
contiene tuttavia germi dì 
pericolo, specie quando vie
ne impunemente teorizzata. 
come ha fatto Mariano San-
ehez Covisa. il leader dei 
x guerriglieri di Cristo re» . 
che in una intervista ha di
chiarato che occorre dar vi
ta ad una nuova « crociata » 
come fu quella di Franco nel 
1936. che « tutto ciò che è in 
difesa della patria è giusti
ficato e mi lascia indifferen
te 5! fatto che alcuni lo pos
sano considerare criminale'» 
ed infine che « bisogna uc
cidere i nemici come si fa in 
guerra ». 

Non sono affermazioni a 
vuoto: ieri i « guerriglieri di 
Cristo re » hanno aggredito 
nella Gran Via. al centro di 
Madrid, il chitarrista Paco 
De Lucia, che si era espres
so per l'astensione nel refe
rendum e gli hanno fracas
sato le mani in modo che 
per un bel pezzo non potrà 
più suonare. Non siamo al 
livello dei fascisti cileni che 
al compaeno Victor Ja ra le 
mani le amputarono prima 
di ucciderlo, ma la matrice 
« culturale r> è la stessa. 

• • • 

MADRID. 16 
All'una di s t imane era sta

to scrutinato il 17.3 per cento 
de: voti- in totale 3.962 394. 

Risultati: si: 3 086 307: no: 
73.527; bianche: 81.895: nulli: 
7.031: astenuti: 713 868. 

Il numero delle astensioni 
viene calcolato man mano 
che giungono i risultati dei 
vari seggi elettorali, sottraen
do al totale degli aventi di
ritto i: numero effettivo dei 
votanti. 

Messaggio 
del PCUS 

al congresso 
del Partito 

dei lavoratori 
del Vietnam 

SMENTITA A PINOCHET 
Lily Cnrvalan e Maria Josephina Montez 

hanno smentito in una lettera diffusa a 
Santiago le dichiarazioni della giunta se
condo cui i loro mariti sono tenuti in car
cere per «crimini politici». Luis Corvalan 
e Jorge Montez non hanno compiuto alcun 
crimine e sono tenuti in carcere 

Le mogli dei due dirigenti comunisti di
chiarano inoltre che le affermazioni della 
giunta secondo cui sarebbero stati liberati 
quasi tutti i detenuti politici sono soltanto 
un trucco propagandistico per ingannare 
l'opinione pubblica in Cile e nel mondo. 
NELLA FOTO: Corvalan ed altri detenuti. 

La situazione economica si fa più pesante 

In Francia la disoccupazione 
sfiora 1.050.000 unità 

Si estendono le lotte rivendicative — Monito di Mitter
rand contro la recrudescenza di movimenti di destra 

Dal nostro corrispondente [ 
PARIGI, 15 

La disoccupazione è anco
ra aumentata nel mese di 
novembre toccando, secondo 
i dati ufficiali dell'ufficio del 
lavoro, quasi un milione e 
cinquantamila unità, con un 
Incremento dell'1,5 per cento 
rispetto al mese precedente. 
Per contro, le offerte di la
voro sono diminuite del tre
dici per cento e nessun indi
zio positivo permette di spe
rare in un miglioramento del
la situazione per l'avvenire 
immediato. L'appello lancia
to dal primo ministro Barre 
al padronato affinchè si lan
ci in una coraggiosa politica 

di investimenti produttivi (po
litica che il governo non può 
fare — ha precisato Barre — 
per non riattizzare il fuoco 
dell'inflazione) non sembra 
aver trovato reazioni caloro
se da parte degli interessati. 

In attesa della decisione dei 
paesi produttori di petrolio 
circa l 'aumento del prezzo del 
greggio davanti ad una si
tuazione politica confusa, do
minata dallo scontro t ra gi-
scardianì e gollisti, preoccu
pato dall 'aurhentata combat
tività dei sindacati in mate
ria di contratti salariali, il 
padronato francese preferisce 
•/aspettare e vedere». 

Combattendo il cosiddetto 
Kciclo infernale» prezzi-sala
ri. il governo, insomma, ha 
creato un clima di saspetto 
che oggi s ta generando un 
ciclo opposto e al tret tanto in
fernale. quello della stasi de
gli investimenti, della reces
sione e della disoccupazione. 

I sindacati, dal canto loro, 
*non sono d'accordo con le 
cifre ufficiali dell'ufficio del 
lavoro e denunciano oggi un 
milione e quattrocentocin
quantamila disoccupati, sen
za nascondersi che il livello 
drammatico del milione e 
mezzo potrebbe essere rag
giunto e superato alla fine 
di gennaio. 

Come abbiamo già segna
lato, le lotte ri vendicative si 
vanno estendendo un po' in 
tutti i settori, anche se la 
paura della disocccupazione 
frena sensibilmente la com
battività nel settore privato. 
I due giorni di sciopero dei 
gasisti e degli elettrici (set
tore pubblico) sono stati ese
guiti all 'ottanta per cento. In 
tut ta la Francia l'erogazione 
dell'energia elettrica ha su
bito tagli e diminuzioni di 
intensità nel pomeriggio di 
ieri e questa matt ina provo 
cando l'arresto delle linee me
tropolitane, il rallentamento 
della produzione in larghi set
tori dell'industria e del com
mercio. E già si prospetta 
un'aspra lotta dei dipendenti 
della società nazionalizzata 
delle miniere di carbone, che 
proprio in questi giorni han
no visto la direzione rompe
re il contratto del 1972 che 
garantiva, come per gli elet
trici, un aumento del due per 
cento annuo del potere d'ac 
qutsto dei salari. 

Anche qui la direzione del
la società carbonifera ha a 
vanzato come giustificazione 
il piano Barre, l'impassibilità 
di un aumento dei salari su
periore all 'aumento dei prez
zi e dunque la fine della po

litica contrattuale. Ancora 
qualche anno fa le miniere di 
carbone francesi impiegava
no più di centomila dipen
denti. Oggi non ne impiegano 
che ottantamila; e ì venti
mila licenziati rischiano di 
trovarsi accanto nuovi disoc
cupati nella spire di una cri
si che attanaglia tutto il set
tore minerario, quello del car
bone e quello del ferro 

In Lorena, in effetti, la so
cietà mineraria prevede al
cune migliaia di licenziamen
ti per il nuovo anno come 
conseguenza della crisi della 
siderurgia. A questo propo
sito segnaliamo che nei gior
ni scorsi ha avuto luogo a 
Metz, alla presenza del con
sole d'Italia. Vicari, un di
battito promosso dal CCC (Co
mitato consolare di coordina
mento) sulle condizioni del
l'emigrazione italiana in quel
la regione e sulle conseguen
ze che avrebbe per essa il 
licenziamento di ventimila la
voratori dipendenti dalle mi
niere di ferro e dall'industria 
siderurgica locale. 

Il segretario generale del 
Partito socialista Mitterrand, 
prendendo Io spunto da que
sta situazione allarmante, ha 
tracciato ieri un quadro del
la Francia « in via di falli
mento» sul piano economico. 
mentre sul piano politico, «si 
sta creando in Frnnria una 
situazione che distilla movi
menti di destra e di estre
ma destra ». Sta dunque a 
certi uomini politici di evi-

I tare di accogliere queste spin-
{ te anziché favorirle. 

ì Augusto Pancaldi 

A Bonn, con un solo voto di maggioranza 

II Bundestag riconferma Schmidt 
nella carica di Cancelliere 

Oggi il neo eletto illustrerà davanti al Parlamento il programma di 
governo - Presentata al presidente Scheel la compagine governativa 

Dal nostro corrispondente 

HANOI. 15. 
Sono proseguiti i lavori del 

congresso del Partito dei La
voratori del Vietnam. Nel 
corso della giornata odierna 
hanno preso la parola nume
rosi ospiti stranieri tra cui il 
capo della delegazione sovie
tica, Mikail Suslov. il quale. 
tra l'altro, ha detto che il suo 
paese è fiero di essere stato 
al fianco del Vietnam nella 
guerra contro l'aggressore a-
mericano. 

Nel ribadire il pieno ap 
poggio dell'URSS anche in 
tempo di pace. Suslov ha ri
cordato come il partito viet
namita si è dimostrato più 
forte dell'aviazione america
na. dei carri armati, delle 
bombe al napalm, dei dolla
ri e della propaganda degli 
Stati Uniti. Il dirigente so
vietico ha quindi rilevato che 
« con la vittoria del Vietnam 
non solo è cambiata in ma
niera radicale l'intera situa
zione nel sud est asiatico, ma 
si sono aperte anche migliori 
prospettive di fronte all'intero 
continente asiatico ». 

Suslov ha quindi consegna
to un messaggio del CC del 
partito comunista sovietico 
nel quale si rileva t con sod
disfazione clic i legami Ira il 
PCUS e il partito dei lavo
ratori del Vietnam si raffor
zano continuamente ». Que
ste relazioni, prosegue il mes
saggio. sono basate « sul prin
cipio del marxismo leninismo 
e dell'internazionalismo prole
tario cosi come sulla comuni
tà degli obiettivi di classe e 
delle aspirazioni dei comuni
sti dei nostri paesi ». 

Il messaggio conclude af
fermando che t il popolo viet
namita può contare ferma
mente sull'appoggio e sulla 
assistenza dell'URSS nell'edi
ficazione del socialismo » ed 
esprime compiacimento per il 
fatto che « il partito dei la
voratori del Vietnam unisce 
nella sua attività un patriot
tismo senza pecche ad un in
ternazionalismo proletario coe
rente ». Noi, vostri amici, af
ferma quindi. « sappiamo che 
le leggi fondamentali dello svi
luppo socialista voi le sapete 
sapientemente combinare con 
le concrete condizioni stori
che del vostro paese appli
cando e sviluppando creati
vamente la dottrina del mar
xismo-leninismo ». 

Il PCI solidale 
con la lofta 
dei patrioti 
sudafricani 

In occasione dì un'inizia
tiva pubblica dedicata alla 
lotta condotta nel Sud-Afri
ca contro il razzismo e il 
colonialismo organizzata dal-
l'African National Congress 
il 16 dicembre a Londra, il 
CC del PCI ha inviato il se
guente messaggio: 

« In occasione della gior
nata degli eroi del Sud Afri
ca, che oggi celebra la vo
stra associazione, vi giunga 
il saluto fraterno dei comu
nisti italiani. La vostra lot
ta contro il razzismo e 
l'apartheid, per la eguaglian
za. la libertà e la giustizia 
de! vostro popolo ha la 
piena ed att iva solidarietà 
dei comunisti, del lavorato
ri. dei democratici italiani ». 

Contro la segregazione raz
ziale. le brutali repressioni 
del governo razzista di Vor-
ster. la continuazione di un 
sistema di schiavitù e di 
odio razziale si leva sem
pre più la indignazione e la 
protesta dell'opinione pubbli
ca del nostro paese. Ai rap
presentanti dell'ANC valoro
samente impegnati in que
sta nobile causa assicuriamo 
tutto il nostro sostegno per
ché si concluda con successo 
e perché anche nella Repub 
b'ica sud-africana s :ano per 
sempre sconfitti !! razzismo. 
il colonialismo e l'oppres
sione ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Milano 

Kìno Marzullo 

BERLINO. 15 
Il Bundestag ha riconfer

mato oggi con 250 voti favo
revoli (uno in più della mag
gioranza assoluta necessaria) 
su 495 Helmut Schmidt nella 
carica di cancelliere. I voti 
contrari sono stati 243. due 
voti sono andati dispersi. Una 
maggioranza di strettissima 
misura come è del resto quel
la costituita dalla somma dei 
voti socialdemocratici e libe
rali ma Schmidt ha avuto 11 
conforto della lealtà oltre che 
di tutti i componenti del pro
prio gruppo anche di tut t i 
quelli del gruppo liberale. 
Non ci sono stat i franchi ti
ratori. E' un elemento che 
porta certamente ad una nota 
di tranquillità in una situazio
ne per altri versi molto diffi
cile ed agitata. Subito dopo 
la sua elezione Schmidt ha 
prestato giuramento nelle ma
ni del nuovo presidente della 
Bundestag il democristiano 
Carstens che era stato eletto 
ieri alla carica a seguito del
la riunificazione dei due grup 
pi parlamentari della CDU 
e del CSU. La presidenza del 
Bundestag spet ta Infatti di 
diri t to al gruppo più numero
so. La frattura fra CDU e 
CSU aveva in un primo tempo 
portato alla presidenza del 
Parlamento la socialdemocra
tica. Anna Maria Renger che 
è ora vicepresidente. Poco do
po l'elezione Schmidt è stato 

ricevuto dal presidente fede
rale Scheel al quale ha bre
vemente esposto i criteri di 
formazione del nuovo gover 
no e le lince del programma 
che lo stesso Schmidt illu 
strerà domani davanti al Par
lamento. G:à ne! breve collo
quio con Scheel il cancelliere 
ha rilevato che l'opera del 
nuovo governo di fronte ad 
una opposizione più forte e 
con una maggioranza meno 
consistente sarà più difficile 
che durante la passata legi 
slatura. Nella composizione 
del nuovo governo si è regi 
sfrata oggi una grossa sor
presa. Del gab.netto federa
le non farà più parte infatti 
il socialdemocratico Arendt 
che ricopriva l'incarico di mi 
nistro de! lavoro. Al suo p& 
sto ci sarà un altro socialde
mocratico Ehrenberg. Ma la 
sostituzione viene considerata 
un altro indice delle difficoltà 
contro le quali il nuovo go 
verno si troverà a combatte 
re. Uno dei grossi problemi 
dei quali il paese attende da 
Schmidt una soluzione è in
fatti proprio quello della lotta 
alla disoccupazione. Ci sono 
oggi nella Repubblica Federa
le tedesca un milione di disoc
cupati e circa 300000 lavora
tori ad orario ridotto. I pe
riodi di disoccupazione secon
do quanto ha riferito l'ufficio 
del lavoro di Norimberga ten
dono a diventare sempre più 
lunghi tanto che oltre 40.000 

lavoratori risultano dlsoccu 
pati da oltre due anni e ìa 
maggioranza da un periodo 
che supera oramai i 6 mesi. 

Altro aspetto molto preoc
cupante è il dilatarsi della di
soccupazione giovanile. Sono 
oltre 100.000 ì giovani disoc
cupati al disotto dei 20 anni. 
Essi rappresentano !! 6*^ del
la mano d'opera giovanile, 
una percentuale certamente 
superiore a quella degli altri 
eruppi di età . Anche le don 
ne risuiìano duramente co! 
pite dalia crisi economica. Il 
numero delle donne disoccu 
paté è salito infatti ad oltre 
460.000. La esclusione di 
Arendt dalla compierne 20 
vernativa sta semplicemente 
ad indicare che Schmidt ha 
dovuto trovare un capre 
espiatorio ma può anche si 
znifieare l'intenzione del Go
verno di affrontare senamen 
te il problema varando co 
me da più parti viene ricrre 
sto un piano di nas/orb.mento 
della mano d'opera disoccu 
pata e in particolare un pia
no che apra qualche prospetti 
va ai giovani in cerca di pri
ma occupazione e a coloro 
che escono dalle scuole con 
un diploma o con una laurea. 
Per gli altri dicasteri più 
importanti non ci sono novi
tà. Il leader della FDP Gen-
scher rimarrà vicecance'.liere 
e ministro degli Esteri. 

Arturo Barioli 

Gheddofi 
visiterebbe 
l'Italia in 
gennaio 

MILANO. 15. 
Muhammar Gheddaf 1 avreb

be proposto una sua visita 
ufficiale in Ital:a. A porta 
re la richiesta del premier 
libico sarebbe stato l'amba
sciatore italiano « Tripoli. 
Aldo Conte Marotta che. ri
ferisce il settimanale II Mon
do, sarebbe tornato appos.ta 
mente in Italia la scorsa 
settimana per presentare a! 
ministero degli Esteri la ri
chiesta d: Gheddaf:. Secon
do i! settimanale la visita 
di Gheddaf: in Italia dovreb
be svolgersi entro gennaio. 
ma non in forma ufficiale. 
dato che qualche alleato del
l'Italia vedrebbe di maloc
chio un'ipotesi del genere. 

Così Gheddafi verrebbe 
probabilmente a Roma o a 
Torino per una sene di ac
certamenti clinici (soffre di 
disturbi allo stomaco) e nel
lo stesse tempo potrebbe ave
re una serie di incontri in
formali di lavoro. 

rare ancora mentre, si rite
nendolo ferito, venivano fat
ti avvicinare i barellieri di 
una delle autolettighe accor
se dal vicinissimo ospedale. 
Scorgendoli, il giovane, rial
zatosi, ha sparato alcuni col
pi ancora ed è stato allo ra 
che uno degli agenti che si 
trovava a qualche metro da 
lui: ha sparato a sua volta. 
fulminandolo. 

All'ospedale di Sesto, vici-
nisismo, venivano deposte le 
salme del dott. Padovani e del 
giovane Alasia: la lettiga con 
il maresciallo Bazzega in fin 
di vita raggiungeva, invece. 
Niguarda essendo questo l'o
spedale più attrezzato per 
gravi interventi d'urgenza. 

Le condizioni del sottuffi
ciale apparivano subito dispe
rate; in .sala operatoria ini
ziava la drammatica e vanii 
lotta dei medici, durata più 
di quattro ore, per strapparlo 
alla, morte. 

Nel frattempo, gli uomini 
dei servizi di sicurezza, dopo 
aver trasportato in questura 
i genitori di Walter Alasia, 
e il fratello maggiore Oscar 
di 24 anni sconvolti e stordi
ti dalla tragedia cui avevano 
assistito come in una scena 
da incubo, avevano perquisi
to i locali: nella camera dei 
due fratelli, da dove Walter 
Alasia ha aperto il fuoco, sot
to un divano seno stati tro
vati un nutra « Sten » con le 
munizioni e molti pacchi di 
volantini delle a Brigate ros
se», alcuni dei quali relativi 
alla recente incursione a Mi
lano nella sede del Circolo 
culturale «Democrazia Nuo
va » che fa capo al deputato 
della destra de Massimo De 
Caroli». Lo « sten » era chiu
do m una borsa. 

Quando siamo giunti alle 
6,20 in via Leopardi, l'edifi
cio era già piantonato men
tre la polizia e i magistrati, 
fra cui il sostituto procura
tore dott. Alessandrini di Mi
lano, compivano i primi ri
lievi. Abbiamo cercato di ave
re una versione il più pos
sibile esatta dei fatti, sia par
lando con alcuni degli agen
ti e sottufficiali presenti in 
via Leopardi, sia attraverso 
le dichiarazioni rese, più tar
di, in via Fatebenefratelli dal 
questore dott. Sciaraffia. 

L'operazione, ha detto il 
questore — era stata dispo
sta ieri sera nel quadro di 
una indagine che, già in cor
so da tempo su alcuni indi
ziati di appartenere alle « Bri
gate rosse », fra cui Walter 
Alasia. era stata accelerata 
negli ultimi giorni dagli uo
mini del servizio di sicurez
za. dell'ufficio politico e dai 
carabinieri. Soprattutto in re
lazione alla incursione, riven
dicata, appunto, dalle « Bri
gate rosse», nella sede di 
« Democrazia nuova ». 

Ieri sera, il dott. Alessan
drini che, seguiva e coordi
nava l'inchiesta, sulla base 
delle ultime risultanze delle 
indagini, aveva autorizzato 15 
perquisizioni nelle abitazioni 
di al t ret tant i indiziati di far 
parte di una delle cosidette 
«colonne» dell'organizzazione 
criminale, di cui si riteneva 
che Walter Alasia fosse il 
principale esponente. 

Delle 15 perquisizioni, tutte 
disposte contemporaneamen
te con la partecipazione di 
un centinaio di agenti dei 
servizi di sicurezza, dell'uffi
cio politico e dei carabinieri, 
nove fra cui quella nell'abi
tazione di Walter Alasia, do
vevano aver luogo a Sesto e 
sei a Milano. 

In via Leopardi 161. all'ora 
stabilita, il blocco di edifici 
popolari di proprietà comu
nale tutti abitati da famiglie 
di lavoratori, operai e impie
gati. veniva silenziosamente 
circondato da una quaranti
na di uomini del «Sds» diret
ti dal dott. Piantone e dal 
maresciallo Bazzega. dell'uf
ficio politico di Sesto di
retti dal vice questore Pa
dovani e da alcuni carabi
nieri. 

Proprio questa parte del
l'operazione era ritenuta la 
più delicata e anche la più 
pericolosa dopo la scoperta 
(di cui riferiamo in altra par
te) avvenuta il 10 novembre 
scorso del « covo » di Pavia 
che aveva permesso di risa
lire a Walter Alasia. Lo. di
rezione era assunta personal
mente dal dott. Piantone e 
dal dott. Padovani. Un paio 
di minuti dopo le 5.30. alcu
ni dei .sottufficiali del «Sds» 
protetti dai corpetti anti-
pro.ettili. precedevano di pò 
chi passi : due funzionari e 
il maresciallo, dinanzi alla 
porta dell'abitazione degli 
Alalia. Alla scampanellata — 
fuor: era ancora buio fitto 
— dopo un paio di minuti 
rispondeva una voce di don
na. al larmata e assonnata. 
Era la madre di Alasia che 
ch.edeva chi fosse. 1 Polizia, 
aprite», ha risposto uno de: 
-,ottuff:c:a!i in attesa, e un 
att imo dopo la porta si è 
aperta. 

I poliziotti si s a io trovati 
dì fronte l'anz.ana donna. 
spaventata, che s'era gettata 
addo—o una vestaglia e li 
.nv.tava ad entrare, mentre 
anche il man to compariva 
rifilo stretto corridoio su! 
quale si aprono, sulla destra. 
le porte delle camere <i! sog-
giorno e poi le due stanze da 
letto con le fin.sire sul coi
tile» e sul'a sinistra quelle 
de: locai. d: servizio c<.>n fi
nestre valla via Leopardi. 

Due uorn.oi d-\ SDS pro-
tett. da: corpo*.": ani.,irò.ot-
t.li e con le p.-to.e in pugno 
-. sono inoltrati nel corridoio 
.orso le porte sul fondo alla 
quale si sono avvici:»*: Nel
lo stesso istante, probibil-
mente indotti a farlo (come 
ha rivelato in serata 1! sosti
tuto Alessandrini» dall'atmo
sfera assolutamente in^ol.ta 
per un «covo* d: br.2at.ati. 
eco quei due genitor.. sor
presi e preoccupati più che 
allarmati, dinanz. a loro. 
avanzavano nel corr.do.o il 
dott. Padovani, il marescial
lo Bazzega e mf.ne il dot:. 
Piantone che apriva subito 
alla sua destra la pr.ma por
ta e gettava un'occhiata nel
la camera. La stessa cosa in 
fondo al corridoio si accin
gevano a fare il dott. Pado 
vani, e il sottufficiale, e.un
ti presso la porta della so 
ronda camera, da letto. qu?l-
la dei due figli, l'ultima a 
destra. La trazed.a è esplosa 
:n quel momento mentre il 
dott. Padovani tendeva la 
mano, la porta si è spalan

cata ed è comparso in pi
giama. ma con una pistola in 
pugno. Walter Alasia che ha 
fatto fuoco a bruciapelo. 

Ha detto poi il padre. Gui
do. interrogato con la moglie 
Ada e col figlio Oscar in que
stura dal dott. Alessandrini: 
« Ho visto mio figlio sulla 
soglia che sparava ccn la 
pistola contro i poliziotti, cer
cando solo di non colpire me 
e sua madre ». I proiettili 
colpivano prima il dott. Pado
vani d i e barcollava e fucevu 
un passo a ritroso e. subito 
dopo, il maresciallo Bazzega 
che gii era alle spalle e che 
non ha avuto il tempo di ac
cennare nemmeno a un gesto 
di reazione. Raggiunto anche 
lui da quattro proiettili 1! 
sottufficiale si abbatteva al 
l'mdietro nel corridoio, fra le 
braccia del dott. Piantone che 
era scattato fuori dalla stan
za in cui era entrato un at
timo prima. 

11 dott. Padovani, dopo aver 
fatto ancora qualche passo 
verso l'ingresso barcollando, 
piombava sulla soglia fulmi
nato. Dopo la micidiale raf
fica che ha rischiato di rag
giungere anche 1 due genito
ri 111 proda al terrore e ap 
piat tm contro una parte dei 
corridoio, Walter Alusi.i lui 
rinchiudo la porta. 

Governo 
ai recenti incontri negli USA 
e alle richieste (o meglio 
alle pressioni) del Fondo mo
netario per la concessione del 
prestito. 11 presidente del con
siglio ha sostenuto che, in 
tema di casto de! lavoro, oc
corre un discorso « globale 
e impegnativo, in quanto — 
a suo parere — sarebbe inu
tile una intesa isolata sulla 
scala mobile, peraltro neces
saria, se si accentuasse la 
contrattazione aziendale ». 

Il confronto si è fatto dun
que più semplice proprio su 
questo aspetto: i rappresen
tanti sindacali. Lama in pri
ma persona, hanno chiesto 
al governo un chiarimento e 
un impegno precìso sull'inte
ra materia e quindi anche 
una parola chiara circa 11 ri
corso o meno e in quale mi
sura alla fiscalizzazione de
gli oneri sociali. Andreotti e 
gli altri ministri hanno ri
sposto che un tale chiarimen
to il governo si sentiva di 
darlo solo dopo le conclusioni 
della trattativa tra 1 sinda
cati e la Confindustria. 

Sembrava che si venisse a 
creare una situazione di im
passe. dunque, difficilmente 
sbloccabile nell' incontro di 
ieri. Ma la lunga discussione 
che su questo tema ha Im
pegnato tut te le ore pome
ridiane dell'incontro ha por
tato ad una conclusione in
terlocutoria anche su questo 
punto. Il governo sì è, infat
ti, riservato di fornire una 
propria valutazione delle po
sizioni sindacali in materia 
di scala mobile, posizioni co
munque definite nel comuni
cato ufficiale del governo 
«concrete e organiche»; an
che il ministro del Lavoro 
Anselmì, parlando con 1 gior
nalisti, ha espresso un « ap
prezzamento positivo » giudi
candole « costruttive ». A pa
rere di Stammati , però, le 
proposte dei sindacati sareb
bero positive e utili al finì 
della riduzione del costo del 
lavoro, ma non del tasso di 
inflazione (per ridurre que
sto tasso, secondo il ministro 
del Tesoro, occorrerebbe In
vece procedere alla conces
sione ogni sei mes'. non In
vece ogni tre degli scatti di 
contingenza). 

Nel quadro delle proposte 
per ridurre il deficit con 
l'asterò, il presidente del con
siglio ha annunciato che il 
governo sta predisponendo gli 
studi di un meccanismo che 
consenta—in caso di neces
sità — rigide misure di ra
zionamento, in particolare 
della carne e dei petrolio. 

In pratica verrà istituito ol 
più presto, presso la presiden
za del consiglio, un comitato 
di emergenza per studiare 
proposte e misure che si ren
dano necessarie per il raz;o 
namento (per le misure di 
razionamento della carne e 
della benz.na si era pronun
ciato anche Lima nella re
laziono all 'ultimo comitato 
direttivo della federazione. 
mentre il PCI da tempo ha 
sostenuto la necessità di in
trodurre forme di raziona
mento della benzina). 

Sui temi che formano og
getto della discussione con il 
governo i sindacati si in 
centreranno mercoledì con 
tutti i responsabili economi
ci dei partiti democratici. 

Roma 

i ! 

E' quindi probabile clic la 
sua sia ttata un'azione tro
iata. e disperata. Citi ha im
bracciato :' mitra con lui. 
perciò, non dovrebbe essere 
in grado di tenere in piedi 
un vero e proprio gruppo ter
roristico in grado di colpire 
ancora ->. 

In ogni caso sembra esclu
so che abbia fatto parte del 
commando il bandito sardo 
Graziano Mesina, evaso dal 
carcere di Lecce insieme a 
Zicchitella l'estate scorsa. 

Ha telefonato fra l'altro, 
proprio ieri ad un quotidiano 
sardo e ha detto pressapoco: 
«Guardato, che non c'entro 
Non me la faccio con ì nap-
p.sti.>. 

Ma ciò che si dice in que
stura — .0 ammettono gli 
.-te.-.v: m.e.st.gator: — perora 
resta molto nel campo delle 
ipotesi, illazioni che si basa
no su pochi elementi certi. 
e che esprimono soprattutto 
un auspicio A questa tesi, in
fatti. fa da contrappunto il 
fatto che 1! criminale at ten 
tato sia stato rivendicato dai 
NAP pr.ma cor. un comuni 
caio diffuso ieri notte a Mi
lano. e poi con un altro mes
s a g g i . dal < onsucto tono de 
lirante. fatto ritrovare ieri 
pomeriggio in una cabina 
telefonica. Una mossa ad 
effetto de. killer superst.t;. 
o la prova della esistenza 
di u n ' a l t r a banda nappi-
sta nel capoluogo lombardo 
pronta ad agire? Gli stessi in
quirenti hanno difficoltà a ri
spondere. Il nuovo tragico cri 
mine compiuto proprio Ieri 
mattina a Milano da un « bri
gatista >\ del resto, appesan
tisce il quadro 0 aggiungo 
confusione. Appare sempre 
più difficile, infatti, dare pre

cisi confini — e non solo geo
grafici — al terrorismo che 
insanguina il paese. 

La sequela di perquisizioni 
disposte a Roma dal funzio
nari dell'ufficio politico e del 
Servizio dì sicurezza, Intanto. 
dovrebbe servire a scoprire il 
covo — o i covi — di cui 
certamente sì sono serviti i 
nappisti nella capitale. E' de
finitivamente accertato, infat
ti che la «Lancia Beta» di 
cui si sono serviti i supersti
ti del collimando che l'altra 
mattina ha assassinato lo 
agente Prisco Palumbo e ha 
ferito il vicequestore Noce 0 
la guardia Rinaldo Russo, fa 
parte di uno stock di sei vet
ture rapinate dai NAP in un 
garage di via Tripolitania un 
anno fa. 

Una di queste auto fu ado
perata nella primavera scor
sa per l'agguato al presiden
te dei petrolieri Theodoli. gra
vemente terito alle gambe. 
Un'altra fu ritrovata comple
tamente carbonizzata In una 
via del quartiere Gianicolen-
se; un fotto ancora misterio
so.- forse l'auto iu bruciata 
dagli stessi nappisti per di
struggere alcune prove. La 
terza macchina la «Bota» è 
quella usata l'altra mattina 
in via Bennicelli per la fuga. 
Il commando non ha usato al
tre vetture: la «Mini » di 
cui si è parlato ieri, ha ac
certato la polizia, era di due 
ladruncoli di passaggio. Man
cano quindi tre auto O sono 
state abbandonate, oppure so
no pronte per altre imprese 
criminali. 

L'attentato dell'altra matti
na a Noce, ha accertato la 
polizia, era stato preparato 
da almeno quindici giorni. 
Proprio un paio di settimana 
fa. infatti, in una strada del 
quartiere Gianicolense due 
uomini aggredirono il portie
re di uno stabile che li ave
va sorpresi od armeggiare in
torno ad un furgoncino e sì 
era insospettito. Uno del due 
aggressori, secondo 1! portie
re. era ZIcchitella. I due però 
riuscirono a fuggire sparando 
alcuni colpì contro una pattu
glia della polizia sopraggiun
ta sul posto, senza lasciare 
tracce che facessero sospet
tare 1 loro piani. Sul furgo
ne abbandonato gli agenti tro
varono soltanto un annuario 
giudiziario. 

Le condizioni del vlceque-
store Noce e della guardia 
Russo, intanto, stanno miglio
rando. Anche Ieri hanno rice
vuto molte visite e messaggi 
di solidarietà, mentre nuove 
reazioni di sdegno e prote
sta per 11 sanguinoso atten
tato si aggiungono a quelle 
già espresse fin dall'altro Ieri. 
Tra le altre vanno ricorda
te quelle del presidente della 
giunta regionale del Lazio, 
Ferrara, del presidente del 
consiglio regionale. Palleschi. 
e dì numerosi consigli di fab
brica della capitale. 

I funerali dell'agente Pri
sco Palumbo si svolgeranno 
questa mattina. In segno di 
cordoglio e di protesta si fer
meranno per dieci minuti 1 la
voratori di tutte le categorie 
della regione. 

. • . • 

Circa ottocento agenti di 
pubblica sicurezza, e con essi 
numerosi funzionari, ufficiali 
e sottufficiali, hanno dato 
vita ieri sera, nella questura 
di Roma, ad una vivace prò 
testa contro 1 recenti, san
guinosi ep.sodi di criminalità 
polìtica accaduti negli ultimi 
duo giorni nella capitale e a 
Milano. Dopo essersi raccolti 
nella grande .sala delle riu
nioni. n! pianterreno della 
questura. 1 partecipanti alla 
protesta, tutti in borghese 0 
appartenenti a turni di la
voro già terminati, hanno 
raggiunto olla spicciolata (Io 
stesso questore Migliorini, 
dopo averli invitati od osser
vare un minuto di raccogli
mento. aveva chiesto loro d! 
evitare corto.» il cinematea
tro del raggruppamento co
lore, in via di Castro Proto 
rio. dove si è svolta un'as
semblea. 

No! corso dell'incontro han
no proso la puola numerosi 
agenti 1 molti d: essi in preda 
alla commozione por l'ucci
sione dei loro roiloghi) e an
che alcun: funzionari. Al ter
mine è stata nominata una 
commissione rho ha stilato 
un comunicato stampa. Ne! 
documento i partecipanti alla 
assemb'o.i chiedono tra l'a!-
tm che «tut t i gli organi re-
sponsah.i: si adoperino affin
ché. senza altri indugi 0 p-v 
evitare l'ulteriore deteriora
mento d; una situazione già 
gravo, che potrebbe render*» 

} procaria anche la sopravvi
venza dello Stato democra
tico. si sol'eeiti l'applicazione 
rapida e rigorosa dello "egei 
os s 'ent. no: confronti do! 
criminali responsabili di de 
litri esecrandi, a.-vsicurat: alla 
giustizio e por : quali non 
dono provvedimenti». E' evi
dente. ;n queste affermazioni. 
il riferimento a! processo ai 
«napp>*:> m corso in questi 
e orni a Napoli 

Stamane una delega zione 
i de. parloc.pinti alla protesi» 

s; recherà al ministero d?zì! 
! intorni per es-cre ricevuta da! 
! capo della po'.iz.a Parlato. 

Leda Cecamore. l figli Lin
da. Fiorella e Marco, il co
gnato Marcello e il eenero 
Francesoo. non potendolo fa
re singolarmente, ringraziano 
con affetto quanti hanno vo
luto es=ore loro vicini per il 
grave lutto che li ha così 
duramente colpiti con l'im
matura scomparsa, a sol: 51 
anni, de! loro caro 

GASTONE CECAMORE 
Un vivo ringraziamento In
tendono inoltre rivolgere an
che a! personale medico — • 
in modo particolare al diret
tore prof. Baldassare Messina, 
ai proff.r: Francesco Grossi. 
Marcello Grassi e al dott. Ar
mando Coljca — agli infer
mieri. alla caposala suor Ar-
cangela e a tut to il persona
le della clinica di Idrologia 
medica del Policlinico Umber
to I per l'assistenza continua 
e le cure premurose che han
no prestato con tan to amore 
al carissimo Gastone. 
Roma, 

Roma. 16 dicembre 1976. 

(via Ruggero d'Altavilla, l i ) 
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